
Prova estratta: busta 3

Operatore Sociale
Comune di Misano

1. La mancata acquisizione dei crediti formativi necessari  per l’adempimento dell’obbligo formativo, superiore

al venti per cento, per l’assistente sociale comporta

a. sospensione

b. licenziamento

c. sanzione pecuniaria

d. radiazione

2. Secondo quanto prevede il codice deontologico, l’assistente sociale, richiede il consenso dell’interessato a

trasmettere le informazioni che lo riguardano

a. in tutti i casi previsti dalla legge

b. a discrezione dell’assistente sociale

c. mai

d. sempre

3. Quali sono le sanzioni disciplinari che possono essere disposte nei confronti dell’assistente sociale iscritto

all’ordine:

a. ammonizione, censura, riduzione dello stipendio, radiazione dall’albo

b. ammonizione, censura, sospensione dall’esercizio della professione, radiazione dall’albo

c. ammonizione, censura, radiazione dall’albo

d. ammonizione, censura, licenziamento e sospensione

4. Cos’è la cartella sociale?

a. E’ l’insieme della documentazione professionale sugli obiettivi da raggiungere nel trattamento del caso

b. E’ l’insieme della  documentazione professionale, amministrativa, interdisciplinare

c. E’ l’insieme della documentazione amministrativa e interdisciplinare

d. E’ l’insieme della documentazione professionale, amministrativa, interdisciplinare su supporto informatico

5. Nell’ambito dell’esercizio delle proprie funzioni l’assistente sociale può effettuare la visita domiciliare

a. ogni qualvolta lo ritenga opportuno e possibilmente previa condivisione con la persona

b. solo se espressamente richiesto dall’Autorità Giudiziaria

c. solo se incaricata dal Responsabile di Servizio

d. solo su richiesta della persona

6. Le fasi del processo di aiuto sono:

a. fase conoscitiva, fase valutativa, fase attuativa, fase della verifica e della conclusione

a. sospensione

a. in tutti i casi previsti dalla legge

b. ammonizione, censura, sospensione dall’esercizio della professione, radiazione dall’albo

b. E’ l’insieme della  documentazione professionale, amministrativa, interdisciplinare

a. ogni qualvolta lo ritenga opportuno e possibilmente previa condivisione con la persona

a. fase conoscitiva, fase valutativa, fase attuativa, fase della verifica e della conclusione



b. fase conoscitiva e fase attuativa

c. fase conoscitiva, fase valutativa e fase attutiva

d. fase conoscitiva, fase valutativa, fase attutiva e fase di restituzione

7. Il case-work

a. mira a stimolare l’individuo attraverso un lavoro di gruppo

b. analizza l’influsso che l’individuo esercita sul proprio ambiente e del modo in cui ne viene influenzato

c. stimola il contesto sociale a sostenere l’individuo nella riduzione delle cause dei suoi  bisogni

d. attiva interventi rivolti alla comunità

8. Per Empowerment si intende

a. il processo dell’azione sociale attraverso il quale le persone, acquisiscono competenze sulle proprie vite al fine di

migliorare la qualità di vita

b. il processo dell’azione sociale attraverso il quale le persone acquisiscono competenze sulle proprie vite al fine di

cambiare la propria professione lavorativa

c. il processo dell’azione sociale attraverso il quale le organizzazioni acquisiscono competenze sulle proprie vite al fine

di cambiare il proprio ambiente politico

d. il processo dell’azione sociale attraverso il quale le persone, acquisiscono competenze al fine di cambiare il proprio

ambiente sociale

9. Secondo la  DGR 858/2017 Adozione delle linee attuative della L.R. 2/14 “Norme per il riconoscimento e il

sostegno del caregiver famigliare” quale intervento non rientra tra quelli rivolti a sostegno del caregiver?

a. Accoglienza temporanea di sollievo

b. Supporto psicologico

c. Inserimento residenziale a tempo indeterminato

d. Interventi di “tutoring domiciliare”

10. Secondo le linee guida della DGR E.R. 391/2015 quali  finalità non rientrano tra quelli dei Centri per le

famiglie?

a. Promozione del benessere delle famiglie

b. Erogazione di contributi economici a supporto di nuclei familiari indigenti

c. Integrazione e potenziamento delle attività dei servizi territoriali e specialistici

d. Promozione della cultura della partecipazione, dell’accoglienza, della solidarietà e del mutuo aiuto  tra le famiglie

11. Quali tra questi  rientra tra le diverse tipologie di ISEE esistenti?

a. ISEE per prestazioni di natura socio-sanitaria

b. ISEE per prestazioni rivolte ad anziani

c. ISEE per prestazioni sanitarie

d. ISEE per diritto allo studio

12. Quali sono i soggetti non legittimati alla proposizione dell’istanza per la richiesta di nomina

dell’Amministratore di Sostegno:

a. I responsabili dei Servizi Sociali

b. analizza l’influsso che l’individuo esercita sul proprio ambiente e del modo in cui ne viene influenzato

a. il processo dell’azione sociale attraverso il quale le persone, acquisiscono competenze sulle proprie vite al fine di

migliorare la qualità di vita

c. Inserimento residenziale a tempo indeterminato

b. Erogazione di contributi economici a supporto di nuclei familiari indigenti

a. ISEE per prestazioni di natura socio-sanitaria



b. I parenti entro il quarto grado

c. il beneficiario

d. Il medico di medicina generale

13. Nelle situazioni di affidamento consensuale il Servizio Sociale deve aggiornare

a. la Procura per i Minorenni almeno ogni 6 mesi

b. il Tribunale per i Minorenni ogni 12 mesi

c. il Giudice Tutelare almeno ogni 6 mesi

d. non è necessario aggiornare l’Autorità Giudiziaria

14. La legge 6/2004 istituisce la figura dell’Amministratore di Sostegno; con quali finalità?

a. Sostituire i genitori decaduti dalla responsabilità genitoriale sul minore

b. Tutelare, sostituendosi alla figura del tutore e del curatore, le persone prive in tutto o in parte di autonomia

c. Tutelare con la minore limitazione possibile della capacità d’agire le persone prive in tutto o in parte di autonomia

d. Abrogare gli istituti dell’interdizione e dell’inabilitazione

15. Ai sensi della  L.R. E.R. 2/2014 il  Caregiver

a. è la persona che in cambio di compenso economico, si prende cura di una persona cara consenziente in condizione

di non autosufficienza

b. è sempre un parente entro il quarto grado la persona che si prende cura di una persona cara consenziente  in

condizione di non autosufficienza

c. è la persona che, su mandato dell’Autorità Giudiziaria, si prende cura di una persona cara consenziente  in

condizione di non autosufficienza

d. è la persona che volontariamente, in modo gratuito e responsabile, si prende cura di una persona cara in condizione

di non autosufficienza

16. Ai sensi della DGR 1206/07 E.R.  la finalità dell’accoglienza temporanea di sollievo per persone non

autosufficienti è tra le altre quella di :

a. assicurare un periodo di sollievo per necessità riabilitative dovute a gravi disabilità acquisite

b. assicurare un periodo di sollievo per grave disagio socio-economico dell’assistito

c. assicurare un’adeguata assistenza personale in situazioni di emergenza dovute a mancanza improvvisa (temporanea

o prolungata) del caregiver familiare

d. assicurare un’adeguata assistenza sanitaria in presenza di patologia urgente che necessita di ricovero ospedaliero

dell’assistito

17. La Regione Emilia Romagna attraverso la DGR E.R. 514/2009 affida i compiti tecnici di verifica in merito al

rispetto dei requisiti necessari per la concessione dell’accreditamento di servizi socio-sanitari a

a. Ufficio Tecnico del comune ove ha sede il servizio da accreditare

b. Consiglio Comunale

c. Organismo Tecnico di Ambito Provinciale

d. Giunta Comunale

18. Quale tra le seguenti normative fa riferimento al “Sistema integrato di interventi sanitari e    socio-

d. Il medico di medicina generale

c. il Giudice Tutelare almeno ogni 6 mesi

c. Tutelare con la minore limitazione possibile della capacità d’agire le persone prive in tutto o in parte di autonomia

d. è la persona che volontariamente, in modo gratuito e responsabile, si prende cura di una persona cara in condizione

di non autosufficienza

c. assicurare un’adeguata assistenza personale in situazioni di emergenza dovute a mancanza improvvisa (temporanea

o prolungata) del caregiver familiare

c. Organismo Tecnico di Ambito Provinciale



assistenziali per le persone con gravissime disabilità acquisite”?

a. DGR 1677/2013

b. DGR 514/2009

c. DGR 2068/2004

d. DGR 1554/2015

19. Secondo la DGR E.R. 1102/2014 non devono considerarsi casi complessi minori  il cui disagio sia

secondario a quale di queste condizioni?

a. Disabilità accertata

b. Diagnosi  di natura psico-patologica

c. Maltrattamento, abuso, trauma e violenza assistita

d. Situazione di abbandono

20. Relativamente al Reddito di Cittadinanza, in esito all'Analisi Preliminare  quale dei seguenti percorsi  che il

cittadino può attivare con l'aiuto dell'assistente sociale non  si può delineare:

a. sottoscrizione di un Patto per l'inclusione sociale semplificato, se non emergono bisogni complessi,

b. sottoscrizione del Patto per l'Inclusione sociale, se emergono bisogni complessi che richiedono l'attivazione di

un'Equipe Multidisciplinare

c. sottoscrizione di un patto per la socializzazione qualora emergano problematiche di tipo relazionale

d. indirizzamento ai centri per l'impiego per la sottoscrizione dei Patti per il lavoro, nei casi in cui si rilevino bisogni

prioritariamente di tipo lavorativo

21. La L.173/2015 tutela la continuità affettiva tra

a. la famiglia affidataria e il minore

b. il minore e i suoi fratelli

c. la famiglia d’origine ed il minore

d. i familiari entro il quarto grado ed il minore

22. Ai sensi del DECRETO LEGISLATIVO 3 luglio 2017, n. 117  sono Enti del Terzo Settore fra gli altri

a. le imprese sociali, incluse le cooperative sociali

b. le formazioni e le associazioni politiche, i sindacati

c. le associazioni di datori di lavoro

d. le associazioni professionali e di rappresentanza di categorie economiche

23. Il piano nazionale per la non autosufficienza 2019-2021 adottato con DPCM 21/11/2019 è

a. l’atto di programmazione regionale delle risorse afferenti il fondo per la non autosufficienza

b. l’atto di programmazione degli Ambiti territoriali delle risorse afferenti il fondo per la non autosufficienza

c. l’atto di programmazione nazionale che ripartisce fra le Ausl il fondo nazionale per la non autosufficienza

d. l’atto di programmazione nazionale delle risorse afferenti il fondo per la non autosufficienza

24. Ai sensi del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i  il dipendente dell’EELL

a. non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente

nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali

c. DGR 2068/2004

d. Situazione di abbandono

c. sottoscrizione di un patto per la socializzazione qualora emergano problematiche di tipo relazionale

a. la famiglia affidataria e il minore

a. le imprese sociali, incluse le cooperative sociali

d. l’atto di programmazione nazionale delle risorse afferenti il fondo per la non autosufficienza

a. non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente

nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali



b. può accettare incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un

interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza.

c. sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità

d. accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità

25. Ai sensi della L 328/2000 il Piano di zona è adottato di norma

a. attraverso provvedimento del Consiglio dei Ministri

b. attraverso ordinanza del Presidente della Regione

c. attraverso ordinanza del Sindaco

d. attraverso accordo di programma

26. Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.  a quale organo dell’EELL è attribuita la

competenza all’adozione del regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi?

a. Sindaco

b. Consiglio comunale

c. Giunta comunale

d. Dirigente dell’Ufficio personale

27. Ai sensi della L 241/90 ssmmii il Responsabile del procedimento

a. cura esclusivamente le comunicazioni e non  le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti

b. si astiene da qualsivoglia valutazione delle condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che

siano rilevanti per l'emanazione di provvedimento

c. è sempre l’organo competente all’adozione del provvedimento finale

d. accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari, e adotta ogni misura per l'adeguato e

sollecito svolgimento dell'istruttoria

28. Ai sensi del DECRETO LEGISLATIVO 3 luglio 2017, n. 117  le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione

e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attivita' di cui all'articolo 5,

assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso

a. contratti di diritto privatistico

b. solo forme di co-programmazione

c. forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge

7 agosto 1990, n. 241

d. affidamenti diretti di incarichi  agli Enti interessati secondo le modalità riportate dalle linee ANAC assunte con

determinazione n° 1309/2016;

29. Ai sensi della L. 241/90 ssmmii l’attività amministrativa è retta da criteri

a. di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza

b. di economicità e di efficienza

c. di efficienza e di imparzialità

d. di efficienza, di parzialità, di pubblicità e di trasparenza

d. attraverso accordo di programmad. attraverso accordo di programmad. attraverso accordo di programmad. attraverso accordo di programma

c. Giunta comunale

d. accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari, e adotta ogni misura per l'adeguato e

sollecito svolgimento dell'istruttoria

c. forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge

7 agosto 1990, n. 241

a. di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza



30. Ai sensi del Piano nazionale per la non autosufficienza 2019-2021 adottato con DPCM 21/11/2019 gli

interventi finanziabili con il fondo nazionale per la non autosufficienza a favore delle persone in condizione di

disabilità gravissima sono

a. esclusivamente l’assegno di cura

b. esclusivamente i ricoveri di sollievo

c. esclusivamente l’assistenza domiciliare

d. fra gli altri i ricoveri di sollievo in strutture socio-sanitarie residenziali e semi residenzialid. fra gli altri i ricoveri di sollievo in strutture socio-sanitarie residenziali e semi residenziali


